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S.M.ilRe con reai rescritto de'22 maggio di quest’anno 1841, 
a proposta del Ministro Segretario di Stato degli Affari Interni , si ò 
degnata approvare gli Statuti e i Regolamenti interni d'una Soeiaà 
per gli Asili Infantili nella nostra citti di Napoli. Quella insUtuzione, 
che in Toscana ha preso nome di Asili Infantili , nasceva nell'anno 
1817 in New-Lanark villaggio di Scozia , dove già era surta in pro- 
sperevole stato una gran fabbrica filanda, per opera di un Roberto 
Owen. Costui che vedea tutta la popolazione del villaggio , vecchi, 
adulti e fanciulli, concorrere al lavoro nel grande opitìcio, e quindi 
da'genitori lasciarsi abbandonati tutti i di nelle deserte case i nati 
bambini , ch'erano i soli inabili a guadagnarsi un salario , commi- 
scrò la triste condizione di quelli innocenti ; i quali cosi derelitti . 
crescevano con costumanze prave , senza niuna attitudine delio 
membra, tra l’accidia e l'incorrigibilità puerile. Ei meditò allora di 
procurare una maniera d'educazione a que’fanciuUetti. Cominciò a 
raccoglierli nelle ore del giorno in una grande sala , alla quale pre- 
pose un Buchanam, che fu sagacissimo inventore de’ primi metodi 
diretti a vegliare su i bambini , ad impedirne le insolenze, a mode- 
rarne l’impeto e ad infrenarli all'obbedienza, avvezzandoli a un’or- 
dinata comunaiua di vita , in apparecchio alle laboriose abitudini , 
a cui dare e' si doveano nell'età adulta. 

In breve essendo corse di ciò le novelle per tutta Scozia e In- 
ghilterra , i Lords Urake , Lansdow , Brougbam , Grey e i signori 
Macauley e Mill divisarono nell'anno 1819 di fondare una simile 
Scuola Infantile a Londra. Apriroula a Westminster, chiamatovi 
direttore il Buchanam, e stabilirono mantenerla a proprie spese, 
dividendosi anche tra se medesimi la vigilanza e la cura del Iw^Q. 
Indi il signor ^^'ilson istituì altra uguale Scuola a Spitariiclds , e vi 
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elesse direttore un Wilderspin. Questi fu il primo , che cominciasse 
un poco più attesamente a guardare alla vita interiore de'bambini, 
e modiiicò in meglio l'orario e gli esercizi! istituiti dal Buchanam; 
aggiunse lezioni di lettura ed aritmetica ; pubblicò un Manuale per 
l'insegnamento, e pose una scuola per l'istruzione di novelli diretto* 
ri di nuove Scuole Infantili. Finalmente nell'anno 1825 una Società 
sotto gli auspici! di Sir Roberto Peel , del Lord-Mayor , de' Ve.«eovi 
di Londra c Ciiester si costituì per la diffusione di queste Scuole : e 
l'anno appresso Inghilterra sola ne noverava dugcnto. 

'-Il Manuale del Wilderspin, vcngto tra le mani della pietosa 
Marchesa di Pastoret a Parigi , potè illuminarla e farle sorgere il 
pensiero, che i soccorsi, i quali ella soleva dare a largo mano agli 
crf^aelli. giovasse rivolgerli all'istituzione delle Sale, che in Fra u- 
■cia dissero d' Asilo; e riunitasi la virtuosa donna ad altri buoni Fran- 
cesi , ncH'anno 182G fondonne la prima in via du Bac. Non andò 
guari, ed altre Sale d'Asilo ebbe In città di Parigi , si che quel Con- 
siglio generale degli Ospizi! vedutine i bei successi , comandò per 
lettere circolari , che le pubbliche scuole gratuite, mutate ne’ novel- 
li istituti, seguitassero I metodi del Buchanam c del W'ilderspin. In- 
di a poco il signor Cochìn , Maire del duodecimo circondario di Pa- 
rigi, accrebbe l'ins<^narocnto in quelle Sale, quasi convertendole 
in altrettante scuole. 

Finalmente all'anno 1831 il piissimo Sacerdote Ferrante Aporti 
recò la beneCca opera in Italia ; ed in Cremona sua patria fondò la 
prima Scuola Infantile ( oosl gli piacque appellarla , ritenendo il no- 
me inglese ) , nella quale migliorò oltre ogni espettazione i metodi 
sin allora usati. Imperocché, laddove l'Owen e il Buchanam preci- 
puamente aveano mirato al miglioramento dell'uomo esteriore, e il 
Wilderspin e il Cochìn vi aveano aggiunto una parte d’istruzione 
intellettuale , l’ Aporti il primo contemplò come il fancìulletto della 
sua Scuola, che più lardi divenir dovea individuo della società, ad- 
dimandasse molto maggiori cure da coloro, che prendevano a pro- 
teggerlo in difetto dc’genituri. Com|)resc egli adunque e dimostrò, 
che nel bambino era uopo suscitare c confermare per l’educazione 
a un tempo le forze tisiche c l'intelletto e la moralità , vero fonte di 
virtù , senza la quale ogni essere quaggiù è miserabile a sò stesso e 
colpevole al cospetto altrui. Ferrante Aporti divise in due sale i due 
sessi; e nell'anno 1833 compilò il suo Manuale per le Scuole, nel 
quale, se v'ha parte che si possa perfezionare , non ci ha alcun eh* 
da lui posto in oblio. 
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In qnel medesimo anno 1833 un Luigi Prassi, nella città diPiaa. 
confortato da' consigli di benemerite persone cominciò a raccogliere 
in sua casa poche fancìuliino povere; e appresso quell'esempio una 
Società per gli Asili Iiifantiit parimente colà si fu ragunata. Quasi 
a un tempo Firenze e Livorno per opera di virtuosi cittadini ebbero 
i loro Asili , fondali per largizioni di una nuova Società e di private 
persone , con tanta carità per l'abbandonata infanzia , che in breve 
furono colà veduti tìorentissimi più che altrove. E lungo sarebba 
raccontare come 1* istituzione in diversi tempi si dilatasse per Ger- 
mania , Svizzera o altri civili paesi. 

Nè qui lasceremo iir silenzic una quistione surta in Italia fora* 
prima che oltremonte. 1 fanciulli i quali, compito l'anno che è limitd 
della educazione infantile, usciranno dall'Asilo, dove saranno eglino 
lasciati'! Torneranno alla languente povertà, e ai vizii di loro fami- 
glie? Ferrante Aporti , che vide e temè colali pericoli per quelle 
piante, che coltivava con tanto amore ne'primi anni, volle che cia- 
scun Socio della Società fondalrii;e fosse tenuto al patrocinio de’ fan- 
ciulli che uscivano delle Scuole Infantili: c il Prassi che istituì un 
Asilo per le bambine , aggiunsevi una sala per quelle , che venute 
al settimo anno, volessero rimanervi sino al decimoquinto. Ma fon- 
dati gli Asili in Firenze , nella quale città sin dall'anno 1819 s'avea- 
no parimente per la beneficenza di pii cittadini le scuole di Mutuo 
Insegnamento secondo il metodo di Bell e Lancaster, si pensò to- 
sto di far passare in queste i fanciulli venuti fuori dagli Asili , e man- 
bmerveli sino a che giunti all'adolescenza non si dessero ad alcun’ar- 
te 0 mestiere. Ma non andò guari, e parve a’Fiorentini promotori 
dell'opera, che l’istruzione, come s’usa nelle scuole Lancastriane , 
non supplisse interamente a'metodi d'educazione cominciata a dare 
a'bambini degli Asili: e però le due Società Fiorentine per gli Asili 
Infantili e per lo Mutuo Insegnamento hanno eletto una Commtttion* 
di persone , le quali si studieranno di rinvenire i metodi più atti al- 
l'istruzione de'fanciuUi usciti dal settimo anno. Ma quantunque le 
proposte di tale Commessione sieno tuttavia con desiderio aspettata, 
la Società Napolitana per gli Asili Infantili ha già stabilito di aprire 
successivamente , e come meglio si potrà , una o più scuole secon- 
darie, destinate a seguitare l'educazione dc'fanciuili che verranno 
dagli Asili, ammaestrandoli oltre al leggere, scrivere c fardi conto, 
ne’ rudimenti necessarii e comuni alle arti ed a'mestiori. 

Gioverà intanto qui manifestare come la Deputazione dì essa 
Società, appena avuta contezza dell approvazione data dal Re a'suoi 
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•tatuli , ttìmò a miglior {ninclpio dell'opera chiamare dalla città di 
Pisa due ottime Direttrici di quelli Asili, le signore Bicci e Carmaasi, 
apportatrici tra noi de’nuoTÌmetodi de’loro istituti , affinchè educan- 
do ne' primi due mesi i bambini d'un nostro Asilo , istruissero a un 
tempo altre gentili donne napolitane , le quali alla partenza delle Pi- 
sane prenderebbero la direzione del luogo, secondo le norme de’ re- 
golamenti sanciti dal Re. A di 5 Luglio di questo anno 18àl , in via 
S. Carlo alle Mortelle N.° 27, si son potute dunque aprire le porte 
del primo Asilo con soli dodici fanciullìni , de’ quali tuttodì s’ accre- 
sce il numero. Nè altro sinora ci è lecito di testimoniare a’ concittadi- 
ni , ai quali , se la speranza non c’inganna , potremo in breve dar 
notizie sicure di buoni frutti conseguiti. 
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IL GAY. D. I^ICOLA SAl^TANGELO 

MINISTIO SEGRETAMO DI STATO DEGLI AFTARI IHTSRRl. 


Dà che negli uomini entrò ilcomiincimmto che r« In forza dell» 
armi, nè t iraffohi e le altre industrie cresciute, nè ioptUenza ba- 
stacano sole a condurre i popoli a civiltà , i più prmidi Governi ri- 
volsero ogni cura alla pubblica istruzione. Ni guari andò che diven- 
ne palese una maggiore e più utU verità, di valer poco l’istruzione, 
che rischiara Vintedligenza, ov'essa non andasse unita all 'educazione, 
che dee formare la morale degli uomini fin dalla prima fanciullezza.- 

All’ educazione di coloro , i quali nascevano d agiate famiglie, 
già si provvedeva fin dall' antica gente: ma quando il Cristianesimo , 
rivelando agli uomini la nobiltà della loro origine, li chiamò tutti 
fratelli, le persone poste in più alto grado sentirono il dovere e quasi 
il bisogno di procacciare alla più minuta gente i soccorsi e f educa- 
zione della vita , a vicendeeoi beneficenza ed aiuto. D’ Mora presso 
tutte le nazioni, in cui la nostra santa religione pose radici, si ve- 
dono i primi sforzi e le opere di quei, eh’ esercitarono la carità in 
educare il popolo. Pure l'istituzione degli Asili Infantili può dirsi il 
primo passo d una novella ciciltà , quando persone benefattrici del- 
l’umano genere, considerando gli uomini dalla loro culla alla virili- 
tà , pensarono laprima volta di aprir sale , dove fossero raccolti i te- 
neri fanciulletti , de’ quali niun pensiero si dessero gl indi genti o col- 
pevoli genitori; dove dallacarità educatrice un’altra madre più prov- 
vida loro si preparasse, la quale colle affettuose cure avrebbe allevato 
gli animi de’ bambini all adorazione del Dio nostro Creatore e Pa- 
dre, e ne avrebbe educato con temperanza l’intelletto e il cuore e fin 
le forze e i sensi. 

Questa santissima istituzione , che tanto incremento ottiene nei 
più civili Stati, è nostro desiderio di recare in questa cospicua Na- 
poli , la quale oggi più che mai è fiorente d ogai maniera d agi e di 
sludii sotto il felice regno del secondo Fbrdikàsdo Boubose : e noi 
I lice sperarlo ) avremo all’opera nostra favore e patrocinio. 

Laonde guest’ oggi è a nostro onore di rassegnare a V. Eccsllen- 
ia gli Statuti di una Società Napolitano, la quale domanda potersi 
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Mitigar* fvr tihfutrt tMa Città un primo Alilo Ik/bntile pi'ma- 
tchi, a sue spese ed a sue ciire> Le presentiamo ancora le ^rincipeUi 
regole , secondo le quali debbono essere raccolti ed educati t foncitMi 
negli Asili. E la preghiamo, che, laddooe HE. Y. giudicherà meri- 
tevole l'opera nostra, voglia ottenerci da S. M. il Re la tua regia/ 
approvazione , e confortarci Ella stessa in ogni guisa ali onorata e 
difficiU impresa. 

Papali a di 3 di sottnabre » itif . 


Cav. Alfonso fAvalos, 

Giacomo Savarue, 

Achille Ant. Rossi, 

Filippo Volpioella, 

Aicola Caracciolo Duca di Lavello . 

Cav. Gabriele Quattromani, 

Luigi Blanch, 

Francesco Paolo Ruggiero , 

Roberto Sacarese , 

Gaetano Colombo, 

Giuseppe Aurelio Launa , 

Duca di Ventignano, 

Saverio e Michele Baldacchini , 

Domenico Capitelli, 

P. Pier Luigi Rispoli del SS. Red. S. Gener. 
Commend. Carlo Vecchioni, 

Camillo Cacaee. 
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TITOLO I. 

TITOLO E SCOPO DELLA SOCIETÀ. 


Articolo 1.” La Società avrà titolo, Socùtà per gli 
Atili Infantili della città di Napoli. 

Art. 2.° Aprirà e manterrà una prima scuola in- 
fantile di modello pe’ fanciulli poveri di ossa città dall’età 
di tre anni sino ai sette. 

Art. 3.“ Scopo di queste scuole sarà l’ educazione 
morale de’ fanciulli, accompagnata da’ rudimenti del leg- 
gere e del eonteggiare. 

Art. a.” La Società si propone di aprire successiva- 
mente una, 0 più scuole secondarie, che facciano seguito 
alle infantili per perfezionare i fanciulli nel leggere, scri- 
vere , e far di conto , e per dar loro i rudimenti comuni 
alle arti ed a’ mestieri. 

Art. 5.° In queste scuole sarà ricevuto quel maggior 
numero di fanciulli , che la Società potrà mantenere. 

Art. 6.° I fanciulli ammessi a tali scuole infantili, ol- 
tre la educazione gratuita , riceveranno una salubre ed ab- 
bondante minestra, loro somministrata a spese della So- 
cietà. Saranno pure provveduti gratuitamente di tutti gli 
oggetti necessarii alla loro istruzione. 

Essi pernotteranno in seno delle loro famiglie. 

"Art. 7.° Le spese per l’istituzione primitiva degli Asi- 
li, non che pel successivo loro mantenimento, si trarranno 
dalla riscossione deir annuale contribuzione, che paga cia- 
scun Socio. 

Art. 8.° La contribuzione annua per ciascuno de'So- 
cii non potrà esser minore di annui ducati due e grani qua- 
ranta pagabili per trimestre. La Società inoltre accetterà 
tutte le oblazioni fosse in generi o in danaro, che le offe- 
rirà la beneficenza delle pie persone. 
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Art. 9.” Nell’ammissioDe de' fanciulli alle scuole, sa- 
ranno preferiti quelli raccomandali da'Socii contribuenti, 
sempre che abbiano i requisiti richiesti da’ regolamenti. 

TITOLO II. 

RAPPRESENTANZA DELLA SOCIETÀ. 

Art. io.” La Società sarà rappresentata da un’Adu- 
nanza generale composta di tutt’ i Sodi contribuenti del- 
r uno e dell’ altro sesso. Avrà una Deputazione generale, 
che opererà in nome di lei e come sua procuratrice. 

Adunanza generale; suoi poteri. 

Art. 11." L’Adunanza generale si riunisce di dritto 
senza bisogno d’invito, alle ore 11 antimeridiane del di 
1 ." di Luglio e del di 2 di Gennaio di ogni anno. Nella 
prima riunione esamina randaiiieuto delle scuole dal lato 
dell’ educazione e dell' istruzione ; assiste agli esperimen- 
ti , e riceve un rapporto completo sul loro stato morale : 
nella seconda esamina il rendiconto dell'annata caduta, e 
discute il bilancio di previsione per l'anno che comincia; 
nomina inoltre i Socii, che dovranno occupare gli ulHcii 
vacanti. 

Legalità delt Adunanza generale , e metodo di discussione. 

Art. 12.*’ L'Adunanza non è legillimarocnte costitui- 
ta se non composta almeno da venti Socii contribuenti. 

Art. 13. “ Sarà preceduta da uno de' Socii, ed avrà 
a Segretario un altro Socio , che ne compilerà gli atti : e 
I nno e l’altro verranno nominali dall’Adunanza genera- 
le. Ambedue queste cariche saranno quadriennali, ma pos- 
sono le stesse persone rimaner in esse confermate , quante 
volte piaccia all’ Adunanza generale, la quale, neU'ultima 
riunione di ogni quadriennio , procederà alla nomina si 
del nuovo Presidente come del nuovo .Segretario a plura- 
li t.i di voli c per isquillinio segreto. 
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TITOLO III. 


BEL PBESIDENTE DELLA SOCIETÀ B DELL ADUNANZA 
GENERALE. 

Art. 14.* Il Presidente dell' Adunanza generale è 
Presidiente e Capo della Società. Egli solo può convocare 
straordinariamente l’Adunanza generale in casi di urgen- 
za e quelle volte , che lo crederà necessario. La convoca- 
zione straordinaria sarà fatta per avviso dato sul giornale 
delle due Sicilie, otto giorni prima del di indicato per 
l’Adunanza. 

Art. 15." Il Presidente proporrà le quistioni c diri- 
gerà la discussione secondo l’ordine, che stimerà miglio- 
re per invitare l’ Adunanza alle deliberazioni , che saran- 
no prese a maggioranza di voti. 

Art. 16. ” Il presidente invigilerà soU’esatla osser- 
vanza degli Statuti e de’ Regolamenti , e per ciò che con- 
cerne all’ amministrazione e per lo modo come son man- 
tenuti gii Asili. Sarà garante verso l’Adunanza generale 
deir eseguimento delle sue deliberazioni per la parte che 
gli riguarda. 

Art. 17.° Il Presidente conserva presso di sé la nota 
de’ Sodi , e fa leggere in ogni Adunanza generale dei di 
1° di Luglio i nomi de’ nuovi ascritti. 

Art. 18.* 11 Presidente unito al Segretario deve com- 
municare le deliberazioni dell’ Adunanza generale alle per- 
sone, a cui riguardino. 

Art. 19.* In caso d’ impedimento del Presidente , ne 
farà le veci il Presidente della Deputazione generale. 

TITOLO IV. 

DEL SEGRETARIO DELLA SOCIETÀ’ E DELL’ADUNANZA 
GENERALE. 

Art. 20. ° 11 Segretario dell’ Adunanza generale è Se- 
gretario della Società. Egli compila gli atti di essa adu- 
nanza , ne dà lettura al termine di ciascuna riunione, e li 
sottoscrive dopo del Presidente. 

Art. 21." £ ufficio del Segretario unito al Presidente 
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di notificare le deliberazioni dell’ Adunanza alle persone» 
a cui si deve. 

Art. 22.° Egli tiene il registro de' Soeii, riceve le 
novelle sottoscrizioni, e comunica al Tesoriere la nota de’ 
nuovi ascritti. 

Art. 23.° Al Segretario si spetta scrivere le lettere» 
conservare l’Archivio ed U suggello della Società. 

TITOLO V. 

BELLA DEPCTAZIOSE GENERALE, De’sI'01 POTERI, 

E DI COLORO CHE LA COMPONGONO. 

Art. 24.° L’amministrazione ordinaria, non meno* 
che la direzione degli Asili» è commessa alla Deputazione 
generale composta da 

t sedici Ispettori , 

18 persone < un Provveditore, 
f un Tesoriere. 

Art. 25.° La Deputazione delibera su tutto ciò che 
concerne l’ esecuzione dei regolamenti stabiliti per gli Asi- 
li e l’uso del danaro sociale , a’ termini del bilancio di pre- 
visione. 

Art. 26.° Essa ha il dritto di nominare la Direttrice, 
le sotto Direttrici ed inservienti delle scuole, c di deporr* 
quelle che giudicherà non idonee all’ assegnato ulìciu. 

Art. 27.° La Deputazione generale si riunisce per 
l’ordinario una volta il mese. 

Art. 28." Nella sua prima riunione di ciascun anno 
sceglierà fra i sedici Ispettori , di cui si compone, uno che 
sarà suo Presidente , ed un altro che sarà Segretario, la 
questi due ufizii non si rimane che un solo anno, ma vi si 
può essere confermati , purché non si sia cessato di far 
parte della Deputazione. 

TITOLO VI. 

DEL PRESIDENTE DELLA DEPUTAZIONE GENERALE. 

Art. 29." Il Presidente della Deputazione gcneraks 
nc regola le discussioni e ne comunica unito al Segretario 
le deliberazioni alle persone, a cui riguardano. 
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Art. 30. ° Egli solo può accordar permesso di assenza 
alle Direttrici, sotto Direttrici ed inservienti sul rapporto 
motivato deir Ispettore di mese. 

Art. 31 Il Presidente delia Deputazione deve leggere 
il suo rapporto sullo stato delle scuole in ogni Adunanza 
generale del 1" Luglio, del quale dovrà mandare una co- 
pia al Presidente della Società, otto giorni prima della riu- 
nione dell’Adunanza generale. 

TITOLO VII. 

DEL SEGRETARIO DELTA DEPUTAZIONE GENERALE. 

Art. 32.° Il Segretario della Deputazione generale 
compila gli atti di essa , e unito al Presidente ne comunica 
le deliberazioni alle persone, a cui riguardano. 

Art. 33.° Tali atti saranno da lui conservati nell' Ar- 
chivio della Deputazione , del quale egli sarà il custode , 
e che trasmetterà al suo successore nel terminare il suo 
ufTicio. 

TITOLO Vili. 

degl’ ISPETTORI. 

Art. 34." L’Adunanza generale eleggerà fra i Socii 
contribuenti sedici Ispettori , ai quali è commessa l’ Ispe- 
zione della scuola , e che son quelli stessi della Deputazio- 
ne generale. 

Art. 35.° L’Ispezione della scuola alternerà fra dodi- 
ci degli Ispettori rimasti dopo la scelta, che la Deputazione 
avrà fatta del Presidente e del Segretario , ed alternerà a 
giro un mese per ciascuno. Gli altri due Ispettori suppli- 
ranno temporaneamente l’Ispettore di mese in caso d’im- 
pedimento. La durata della carica sarà quadriennale. 

Art. 36.° Gl’Ispettori saranno rinnovati in ogni an- 
no per una quarta parte, ed i nomi di quelli che dovranno 
uscir dairuiPicio si estrarranno a sorte. 

Art. 37.“ L’Ispettore di mese è obbligato di visitare 
la scuola almeno due volle la settimana , ed invigila per- 
chè essa sia decentemente temila e provveduta di tutti gli 
oggetti necessarii alla slessa. 
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Art. 38.*’ Il buon andamento della scuola, l’esecuzio- 
ne esalta e scrupolosa tanto del regolamento , quanto del 
.Manuale t tutto in fine che coucerue l’esecuzione delle co- 
se stabilite cosi dagli Statuti , come da deliberazioni del- 
l'Adunanza generale e della Deputazione, é commesso al- 
r Ispettore di mese. 

Art. 39." Egli è inoltre obbligato a tenere un gior- 
nale delle presenze e delle assenze de’ fanciulli ammessi , 
ove andrà notando riguardo a’ medesimi le osservazioni 
che possono importare tanto al loro stato fisico , quanto 
al morale. 

Art. 40." Egli accoglie nel corso del mese, in cui e- 
sercita l’uficio, tutti i rapporti del medico, de’ quali dà con- 
to nell’ordinaria tornala della Deputazione. 

Art. 41 .° L’ Ispettore curerà che la scuola sia prov- 
veduta di tutte le cose necessarie alla istruzione de’fan- 
ciulli : quando ne sia mancanza li farà fornire prontamen- 
te dal Provveditore, salvo di renderne conto alla Depu- 
tazione. 

.\rt. 42." L’Ispettore dee prendere informazioni se 
sieiio ammissibili i fanciulli proposti per essere accolti nel- 
la scuola ; fa rapporto alla Deputazione generale, e presie- 
de alla loro ammissione. 

Art. 43." È ufficio dell’ Ispettore invigilare, perchè 
i fanciulli sicno uetti ed il nudrimento assegnala loro sia 
ben preparato ed abbondante. 

Art. 45." L’Ispettore riceve i rapporti dalla Diret- 
trice per lutto quello che può riguardare la scuola ; dà le 
sue provvidenze per tutto ciò che può dirsi eseguimento di 
norme già stabilite, e per tutte altre cose ne fa rapporto al- 
la Deputazione. In caso urgente può domandare dal Presi- 
dente una straordinaria convocazione della Deputazione. 

Art. 45." Presiede agli esami sul passaggio di classe, 
al quale assistono la Direttrice e sotto Direttrice della scuo- 
la , e giudica egli solo della idoneità de’fanciulli. 

Art. 46." Al termine della sua Ispezione consegna il 
giornale all’ Ispettore che gli succede, registrando al mar- 
gine la cuuscgna fatta. 
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' TITOLO IX. 

DEL PROVVEDITORE. 

Art. 47.° Il Provveditore tiene in deposito tutte le 
cote appartenenti alla Società per uso delle scuole. Egli de- ^ 

ve sottoscrivere il notamento di quelle ricevute , o acqui- 
state da lui , che rimane presso il Segretario della Depu- 
tazione. t 

Art. 48.** Egli consegna alla Direttrice delle scuole ^ 

le cose necessarie pel numero de’ fanciulli, e ne riscuote due 
Dotamenti sottoscritti , de’ quali 1’ uno tiene presso di sé , ' 

l’altro manda al Segretario. 

Art. 49.° Al Provveditore è commesso l’acquisto di 
tutte le cose bisognevoli alle scuole, sull’ ordine scritto che 
jie riceverà dal Presidente della Deputazione: il prezza glie- 
ne sarà pagato dal Tesoriere, dietro mandato da lui sotto- 
scritto. Non potrà ben vero nelle spese passare oltre la 
somma hssata nel bilancio di previsione per ciascuno ar- 
ticolo. 

Art. 50. ° Quando trattisi di spese impreviste egli 
dee rinviare al Tesoriere col mandato la deliberazione del- 
l’Adunanza generale, o della Deputazione, che vi ha prov- 
veduto. 

Art. 51 ."L’ufficio di Provveditore dura quattro anni. 

TITOLO X. 

DEL TESORIERE. 

Art. 52.° Il Tesoriere riscuote dai Socii le loro con- 
tribuzioni nei tempi stabiliti. 

Art. 53.° Conserva il danaro della Società per qua- 
lunque causa vi pervenga, e qualunque sia l’uso da far- 
sefic; paga i mandati, che gli manda il Provveditore. 

Art. 54.° Egli presenta insieme col Provveditore al- 
r Adunanza generale di Gennaio il rendimento di conto 
dell’ anno passato ed il bilancio di previsione per l' anno 
vegnente. 

Art. 55.° L’ufficio di Tesoriere è quadriennale. 

Art. 56.° Un dritto del quattro per cento è accordalo . - 
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al Tesoriere sulla annua contribuzione de'Socii.per le spe- 
se di riscossione e la formazione de’ conti della scrittura e 
de’ rendiconti annuali. 

TITOLO XI. 

lbgauta’ della depdtazionb generale b metodo 

DELLA DUCCSSIONS. 

Art. 57.” La Deputazione è legittimamente riunita 
quando ci ha presenti cinque soli di coloro, che la com- 
pongono. 

Art. 58.° Il Presidente regolerà l’ordine della discus- 
sione , e saranno da lui proposte le quistioni , che , Ubera- 
mente agitate, verranno decise a pluralità di voti. Qualora 
pel numero de’ Deputali presenti accadesse parità di voti , 
potrà il Presidente, o far hussolare chi fra i Deputati non 
debhe per quella volta dare voto, o riproporre l’affare in 
altra tornata straordinaria, ovvero astenersi di votare egli 
medesimo per quella volta. < 

Art. 59.° Nelle Adunanze ordinarie l’ Ispettore di 
mese legge il suo rapporto sulle scuole , e si discute tutto 
ciò che concerna l’andamento e l’amministrazione di esse. 
Il Segretario legge le lettere o petizioni , che pervengono 
alla Deputazione , e dà conto delle nuove sottoscrizioni 
raccolte nell’ intervallo fra l’una tornata e l’altra. 

TITOLO XII. 

de’ SOCII CONTRIBUENTI ; LORO DOVERI E DRITTI. 

Art. 60.” Colla sola soscrizione all’ atto di Società si 
- diviene Socio. 

Art. 61. ° Quelli, che sottoscriveranno i presenti Sta- 
tuti, contraggono l’ obbligo di pagare pel tempo di quattro 
anni una contribuzione annua , che non sia minore di du- 
cati due e grani quaranta. Questa coRtribuzione sarà pa- 
gata per trimestri. Le sottoscrizioni non disdette sei mesi 
prima del termine del quadriennio s’intendono confermate 
per un secondo periodo eguale. . -f 
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Aftt. 62.° Ogni Socio ha il drillo di proporre nn nu- 
mero iadeterminato di fanciulli per essere ammessi alle 
scuole. 

La Deputazione, esaminati che ne avrà i requisiti, 
formerà un indice degli ammissibili. Quando il numero de- 
gli ammissibili eccederà quello delle vacanze, sarà giudice 
la sorte. 

Art. 63.° £ nella facoltà di ciascun Socio di presen- 
tare alla Deputazione, o all’ Adunanza generale qualsi- 
voglia osservazione sullo stato delle scuole e sui metodi 
usati. Tanto la Deputazione, che l’Adunanza è in obbligo 
di discutere le osservazioni e di pronunziare sul merito. 

TITOLO XIII. 
dell’ ispezione sanitaria. 

Art. 64.” I Professori di medicina e chirurgia, che 
vorranno concorrere alla pia opera, apponendo la loro sot- 
toscrizione all' atto di Società , diverranno Socii, senza do- 
ver pagare l’annua contribuzione in danaro, ma contrag- 
gono l’obbligo di visitare gratuitamente le scuole nel modo 
che verrà regolato dalla Deputazione generale. 

Art. 65.° I Farmacisti ancora saranno Socii, quando 
sottoscritto l’atto di società , s’obblighino alia semplice 
gratuita somministrazione delle medicine , che potessero 
abbisognare pe’ fanciulli infermi degli Asili. 

Art. 66." Questa prestazione seguirà a norma del re- 
golamento che sarà fatto dalla Deputazione generale, avu- 
to presente il numero de’ Farmacisti ascritti. 

Riterva generale. 

La Società si riserba di modificare gli Statuti presenti 
in quelle parli , che l’esperienza dimostrerà necessario. 

ARTICOLI TRANSITORI!. 

Articolo 1 ." Finché la Società non sia legalmente in 
alto e non si proceda a mano a mano dall’ Adunanza ge- 
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neraie alle nuove eleiioni , si avranno le seguenti persone 
alle enunciate cariche. 

PretiderUe della Società , 

Signor Cavaliere D. Alfonso d’Avalos, Cerimoniere 
di Corte ed Introduttore degli Ambasciadori . 

Segretario della Società, 

Signor Achille Ant. Bossi. 

DEPUTAZIONE GENERALE; 

Provveditore , 

Signor Giuseppe Pisanelli. 

Tesoriere , 

Signor Franxesco Paolo Ruggiero. 

Ispettori, Signori 

Cesare della Valle Duca di Ventignano, 

Luigi Blanch, 

DoMENicp Capitelli, 

Duca di Lavello Nicola Caracciolo, 

Camillo Gacace, 

, Saverio Baldacchini, 

Michele Baldacchi.vi, 

Barone GrcsEPPE G allotti, 

Roberto Bavarese, 

Giacomo Savarese, 

Sacerdote 1). Gaetano Ruggiero, 

Filippo Volpicella, 

Gabriele Qdattromani, 

’• Giovanni Bursotti, 

Salvatore Russo, 

Giuseppe del Re. 

Art. 2." La Dcputaziono nella sua prima riunione 
sceglierà il Presidente ed il Segretario, giusta l’articolo 
28.“ del Titolo V de' presenti Statuti. 
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Art. 3.° Il Presidente ed il Segretario della Società, 
non clic il Tesoriere ed il Provveditore eserciteranno le lo- 
ro rispettive cariche per l’ intero quadriennio ai termini 
degli Statuti. Le persone, che verranno prescelte a Presi- 
dente e Segretario della Deputazione generale rimarran- 
no in uficio sino al 31 Dicembre 1842. Gl’ Ispettori sa- 
ranno rinnovati per una quarta parte nell’ Adunanza gene- 
rale del primo Gennaio 1843 , e cosi in seguito. 

Art. 4." La Deputazione generale ha facoltà di fare 
tutte le spese necessarie per istahilire il primo Asilo Infan- 
tile e mantenerlosin aldi 31 Dicembre di quest’ anno 1841. 

Aut. 5." Questo primo Asilo dovrà essere alto a con- 
tenere non meno di sessanta bambini. 

Art. C.“ La Deputazione generale darà contezza del- 
le spese fatte alla prima Adunanza generale per semplice 
intelligenza di lei, ma non potrà sorpassare nelle spese, 
si ordinarie che straordinarie e di prima fondazione del- 
l’Asilo, il ricavato netto delie prestazioni mcnsuali sino 
al di 31 Dicembre di questo anno e delle volontarie oll'er- 
te straordinarie, che s’ ottenessero sino al suddetto giorno. 

Art. 7.” Per migliore intelligenza di questo articolo 
si dichiara espressamente, che la Deputazione non può in 
questa sua temporanea amministrazione legare alcun defi- 
cit all’Adunanza generale, che si riunirà il di 2 Gennaio 
1842, e che però, nel caso d’insutlicienza di fondi, forni- 
rà la scuola delle cose più indispensabili , ed attenderà 
dalla prima Adunanza generale i provvedimenti acconci 
alle sue dimamle. 


Nola. A termini deli ari. 2.“ Irumilorio , la Deputazione della 
Sneietà nella ma prima tornala del 2 di luijlio iSit elesse il siiinor 
Giacomo Savarese aliu/ìzio di Presidente ed il sàjnor Gabriele Quat-’ 
Iromaiii a qudio di Se/jrelario, 
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REGOLAMENTI INTERNI. 


METODI GENERATI D* INSEGNAMENTO E d' ISTRUZIONE. 


Articolo 1 1 mezzi , che si adoperano per la edu- 
cazione fisica e morale , per quella parte che riguarda il 
cuore, sono comuni a tutti i bambini degli Asili. 

Art. 2." Gli esercizii d' istruzione sono distribuiti 
per due classi, secondo l’età; ed i metodi adoperati nei- 
insegnamento sono , per quanto è possibile , il dialoyico e 
il dimoslrativo. 

Art. 3.° 11 metodo dialoyico o interroyalivo , adope- 
rato con un certo accorgimento , conduce il bambino alla 
scovcrta del vero, coll’ allettamento dell’ invenzione; e il 
bambino spronato dal piacere della scoverla va innanzi 
nell’analisi delle cose, ed abitua la mente al retto eserci- 
zio delle sue facoltà. Il metodo dimostrativo poi è il solo 
idoneo a richiamarne l’attenzione sopra un oggetto, senza 
annoiarlo, ed a fargli acquistare idee chiare e precise del- 
le cose. 

Art. 4.” All’istruzione della mente si unisce un eser- 
cizio manuale per abituare i fanciulli al lavoro. 

Art. 5.° Nel tempo, in che sono occupati ne’lavori di 
roano, s’insegna loro a cantare a memoria quegli Inni , 
che cantansi poi nelle marce e nelle preghiere. 

Prima classe. 

Art. 6.” Appartengono alla prima classe i bambini 
i più piccoli. L’istruzione eglino l’ hanno separata dai più 
grandicelli , c loro si dà dalla Sottodirettrice dell’Asilo. 
Nelle marce, ne’ canti e negli esercizii di ginnastica si uni- 
scono all’altra classe, e vanno soggetti alle medesime re- 
gole di disciplina. 

Art. 7.® Imparano a dire chiaramente i loro nomi e 
cognomi , a conoscere e chiamare con i veri nomi le diver- 
se parti del corpo e le vesti che lo ricoprono , i nomi de’ 
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giorni, dei mesi, delle stagioni. Imparano a conoscere le 
cinque vocali dell’ alfabeto, come altrettanti suoni elemen- 
tari delia sillaba e della parola , c a conoscere i numeri 
arabi, dall’uno sino al dieci. La quale numerazione pro- 
gressiva viene loro insegnata come rappresentante una se- 
rie di oggetti materiali , cbe si fanno passare sotto i loro 
occhi. Tali sono tante palline di legno, che la istruttrice 
ha l’avvertenza di fare scorrere sotto i loro occhi, ripeten- 
done ad atta voce il numero, che ne rappresenta la quantità. 

Art. 8.° Per incominciare ad abituarli all’ amor del 
lavoro ed all’uso del tempo , e per ottenere ancora un certo 
ordine ed una certa uniformità di disciplina nella sala , 
decompongono in fila gli stracci di tela, che vengono de- 
stinati per gli ammalati degli ospedali pubblici, o sono oc- 
cupati in altri facili lavori di simil genere. 

Seconda classe. 

Art. 9.° Questa classe, che si compone di bambini 
più grandicelli, é invigilata e diretta più particolarmente 
dalla Direttrice dell’Asilo. 

Art. io.* a quelle nozioni piacevoli ed utili, che im- 
primono nella mente de'barabini idee chiare e precise delle 
cose le più comuni all'uso della vita, si aggiungono in que- 
sta classe più elevata per l’età alcune leggieri ed istruttive 
dimostrazioni di oggetti appartenenti alla storia naturale, 
come animali i più conosciuti e che prestano maggior ser- 
vizio all’uomo, piante e frutta le più necessarie alla sussi- 
stenza di lui; cose tutte di facilissima e chiara intelligenza. 

Art. 1 1 .* Alcuni fatti principali della Storia Sacra e 
adatti alla loro intelligenza sono pure argomenti di facili 
lezioni per questa classe. Queste lezioni sono preparatorie 
all’insegnamento del catechismo, o della Dottrina Cristia- 
na , la quale verrà insegnata secondo i suggerimenti del 
Parroco. 

Art. 12. ° Gli clementi del leggere, passando grada- 
tamente dai suoni elementari ai suoni sillabici , si portano 
in questa classe fino alla composizione delle parole di più di 
dnc sillabe. La numerazione é protratta fino a mille, e la 
conoscenza delle cifre numeriche sino a cento; ecoll'aiu- 
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quattro operazioni dell' aritmetica. 

Art. 13.“ In questa classe imparano un qualche la- 
voro manuale capace di occuparli e suscitare nel tempo 
stesso r intelligenza, abituandoli al lavoro; c quelli bam- 
bini, che per età e p.er capacità si avvicinano alla scuola 
secondaria , vengono iniziati al disegno lineare con un me- 
todo particolare, che consiste a tracciare varie specie di 
linee sulla lavagna, facendone comprendere la loro diversa 
giacitura c le figure che risultano dalla loro intersezione , 
dal loro contatto, ec. 

Abt. 14." Ciascuna di queste classi ha un bambino, 
che serve di guida negli esercizi!, nelle marce e ne’ canti. 
Le guide sono scelte a vicenda tra i più grandicelli dalla 
Direttrice ; eglino preparano le cassette del lavoro, ed as- 
sistono più particolarmente a’picciolini. 

Cose comuni alle due classi. 

Art. 15. "Tanto la prima classe, che la seconda classe 
riunite, saranno esercitate dalle Direttrici a dialogizzare , 
obbligando ciascuno a rispondere c dimandare. 1 soggetti 
di questi dialoghi saranno tratti dalle occasioni del mo- 
meuto , perchè sieuo naturali, ed avranno per iscopo l’abi- 
tuarc i fanciulli a riflettere sulle proprie azioni , e distin- 
guerne la convenienza e la moralità. 

Jslruzione di disciplina. 

Art. 16." La naturale vivacità de’bambini non per- 
mette che eglino sieuo occupati per mollo tempo nel mede- 
simo esercizio. La troppa ed eguale occupazione mentale, 
oltre che non giova al loro intelletto, nuoce infinitamente 
alla loro salute. 

Art. 17." Idiversi csercraii d’istruzione durano po- 
co più di un quarto d’ora. Ogni esercizio è alternato coi 
canti c colle marce ; ed a certe ore determinate hanno luo- 
go il desinare c le ricreazioni. 

Art. 18." L’ordine è cosa essenziale in un Asilo, 
dove si riunisce un numero grande di bambini; c questo 
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Don si otlerrebbe senza una certa aniformilà di regole di- 
sciplinari ; e se queste regole non fossero consentanee alla 
naturale vivezza ed aU’inclinazione di quella età. Ecco per- 
ché negli Asili sono introdotte le marce regolari , accom- 
pagnate da alcuni puerili esercizii, e i comandi con segni 
di convenzione. 

Art. 19." È proibito, per quanto si può, a tutti i 
bambini di parlare nella sala degli esercizii, e di lasciare 
il posto senza permesso della Direttrice; il quale permesso 
chiedesi con un segno di mano , come generalmente si han- 
no da chiedere tutti i permessi , che vengono accordati con 
altri corrispondenti segni dalla Direttrice. 

Art. 20." Ogni volta che i bambini non lavorano, e 
quando escono o rientrano ai loro posti, marciando, ten- 
gano le picciole loro mani so i reni. 

Art. 21." Tutte le volte che i bambini in massa o in 
parte escono dai loro posti , o vi rientrano e salgono sul- 
la gradinata o ne scendono , marceranno battendo forte il 
piede a terra, e cantando gl’inni in quella melodia, che 
verrà intuonata dalla Direttrice. 

Art. 22." Terminatala preghiera del mezzogiorno, 
i bambini escono dalla Sala degli esercizii per andare in 
quella destinala al desinare. Il desinare è preceduto dalla 
preghiera di benedizione, e seguilo da quella di ringrazia- 
mento. 

Art. 23." Quando ti% i bambini se ne conoscano al- 
cuni atti a prestare qualche opera, verranno adoperati vol- 
ta per volta a servire a mensa. 

Art. 24." È proibito a’ bambini di uscire dai loro po- 
sti prima della preghiera di ringraziamento. 

Art. 25." Dopo di essa soltanto si alzeranno, ed ac- ' 
compagnati dalla Direttrice anderanno al luogo destinato 
per la ricreazione. 

Art. 26." Le ricreazioni , come si é dello di sopra « 
hanno luogo nel giardino o nelle stanze attigue alla sala 
degli esercizii, secondo il tempo, le stagioni e l’opportu- 
nità dc'luoghi. 

Art. 27." Non tutti i giuochi, nè ogni sorta di corse 
sono permessi. Quei giuochi e quelle corse permeltonsi , 
che danno incremento alla fisica deslerilà, non espongono 
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a nessoD pericolo i bambini , nè offendtHio le leggi rigorose 
della decenza. 

Abt. 28.° Le ricreazioni sono invigilate dalla Diret- 
trice o dalle Sottodireltrici ; nè è a dire di quanta impor- 
tanza sia la loro presenza in tali momenti , in cui padroni 
di sè stessi i bambini, spiegano intera la indole loro. 

Abt. 29.° Non sieno mai lasciati i bambini in ricrea- 
lione sotto la sola vigilanza della inserviente. 

Abt. 30. ° Terminate le ricreazioni , si provvede alla 
nettezza delle mani colla lavanda, e quindi riprendesi l’or- 
dine degli esercizii. 

Abt. 31 .° Le punizioni, che soglionsi dare ai bam- 
bini , i quali trasgrediscono le regole di disciplina, sono 
leggierissime. Per regola generale il dialogo dee precedere 
la punizione ; questo dialogo fra la Direttrice ed il bambino 
dev’ esser pubblico, e tale che ciascuno de’ presenti possa 
prendervi parte. Lo scopo di questo è , che il fanciullo sia 
persuaso di aver peccato, ne vegga la causa, ne ravvisi gli 
effetti. 

Abt. 32.° Le punizioni consistono nell’ ammonizione 
pubblica : a questa può succedere, in caso grave, la separa- 
zione del colpevole dalla sua classe per un qualche tempo. 
1 fanciulli d'indole sfrontata, che non si smuovessero punto 
per siffatte punizioni, saranno alla Gne espulsi dallescuole. 

Abt. 33.° È severamente proibito di usare verso i 
bambini parole o alti ingiuriosi , e che potessero degra- 
dare ed abrutire il loro carattere. 

ORARIO 

PER LA f .* CLASSE. 

Abt. 34.° Dal l.° ottobre a tutto marzo. 

Dalle ore 8 1/2 alle 9 1/4, ingresso, ispezione, lavoro 
manuale ; 

Dalle 9 1/4 alle 9 3/4 appello, preci, marcia e canto ; 
Dalle 9 3/4 alle 10 1/4, lettura; 

Dalle 10 1/4 alle 10 3/4, istruzione variata: cioè: 
Lunedi e giovedì , Aritmetica ; 

Martedì, dimostrazione di oggetti di storia naturale; 
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Mercoledì , nomenclatura ; 

Venerdì , canzoni a memoria ; 

Sabato, Dottrina Cristiana. 

Dalle 10 3/4 alle 11 , marcia e canto; 

Dalle 11 aUe 11 1/4, racconti morali; 

Dalle 111/4 alle 11 1/2, preghiera di ringraziamento; 
Dalle 111/2 alle 12, ricreazione; 

Dalle 12 alle 2 1/4, desinare, lavanda, ricreazione; 
Dalle 2 1/4 alle 3, lavoro; 

Dalle 3 alle 3 1/4, lettura; 

Dalle 3 1/4 alle 3 1/2, marcia e canto; 

Dalle 3 1/2 alle 4 , istruzione variata , cioè : 

Lunedì e giovedì, divisione del tempo; 

Martedì e venerdì , esercizi ginnastici ; 

Mercoledì , Dottrina Cristiana ; 

Sabato, aritmetica. 

Dalle 4 alle 4 1/4, preghiera di ringraziamento; 

Dalle 4 1/4 alle 5, colezione , ricreazione e partenza. 

1.* CLASSE. 

Dal 1 .° Aprile a tutto Settembre. 

Dalle ore 8 alle 9 1/4, ingresso, ispezione, lavoro ma- 
nuale ; 

Dalle 9 1/4 alle 9 3/4, appello, preci, marcia e canto; 
Dalle 9 3/1 alle 10 1/4 lettura; 

Dalie 10 1/4 alle 10 3/4, istruzione variata, cioè: 
Lunedi e giovedì, aritmetica. 

Martedì , dimostrazioni di oggetti di Storia Natu- 
rale; 

Mercoledì , nomenclatura ; 

Venerdì , canzoni a memoria ; 

Sabato, Dottrina Cristiana. 

Dalle 10 3/4 alle 11 , marcia e canto; 

Dalle 11 alle 11 1/4, racconto morale ; 

Dalle 111/4 alle 11 1/2, preghiera di ringraziamento ; 
Dalle 111/2 alle 12, ricreazione; 

Delle 12 alle 3 , desinare , lavanda , ricreazione ; 

Dalle 3 alle 3 1/2, lavoro manuale; 
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Dalle 3 1/2 alle 4, lettura; 

Dalie 4 alle 4 1/4, marcia e canto; 

Dalle 4 1/4 alle 4 3/4, istruzione variata , cioè : 

Lunedi , canzoni a memoria ; 

Martedì e sabato, aritmetica; 

Mercoledì e venerdì , divisione del tempo ; 

Giovedì , Dottrina Cristiana. 

Dalle 4 3/4 alle 5 1/4, racconto morale; 

Dalle 5 1/4 alle 5 1/2 preghiera di ringraziamento; 
Dalle 5 1/2 alle 6, esercizi! ginnastici ; 

Dalle 6 alle 7, colezione, ricreazione e partenza. 

ORÀRIO 

PEB LA 2.* CLASSE. 

Aat. 35.° Dal l.° ottobre a tutto marzo. 

Dalle 8 1/2 alle 9 1/4, ingresso, ispezione e lavoro; 
Dalle 9 1/4 alle 9 1/2, appello, preci , marcia e canto ; 
Dalle 9 1/2 alle 10, lettura; 

Dalle 10 alle 10 1/2, aritmetica; 

Dalle 10 1/2 alle 10 3/4, marcia e canto; 

Dalle 10 3/4 alle 11 1/4, lavoro; 

Dalle 11 1/4 alle 11 3/4, istruzione variata, cioè: 
Lunedi e venerdì. Storia Naturale; 

Martedì e giovedì, elementi di GeograGa ; 
Mercoledì, racconto morale: 

Sabato, Storia Sagra. 

Dalle 11 3/4 alle 12, marcia, canto, preghiera di riugra- 
ziamento ; 

Dalle 12 alle 2, desinare, lavanda, ricreazione; 

Dalle 2 alle 2 1/2, lavoro; 

Dalle 2 1/2 alle 3, lettura; 

Dalle 3 alle 3 1/2 istruzione variata, cioè; 

Lunedi e giovedì , esercizi! ginnastici ; 

Martedì c sabato. Dottrina Cristiana; 

Mercoledì , pesi e misure ; 

Venerdì , Storia Sagra. 

Dalle 3 1/2 alle 3 3/i marcia e canto; 

Dalle 3 3/i alle 4 i/i, racconto morale; 
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Dalle 4 1/4 alle 4 1/2, preghiera di ringraziamento ; 
Dalle 4 1/2 alle 5, ricreazione, colezionee partenza. 

2 .* CLASSE. 

Dal 1 ° Aprile a tutto Settembre. 

Dalle ore 8 alle 9 1/4, ingresso, ispezione, lavoro ma- 
nuale ; 

Dalle 9 1/4 alle 9 1/2, appello, preci, marcia e canto; 
Dalle 9 1/2 alle 10, lettura; 

Dalle 10 alle 10 1/2, aritmetica; 

Dalle 10 1/2 alle 10 3/4 marcia e canto; 

Dalle 10 3/4 alle 11 1/4, lavoro; 

Dalle 11 1/4 alle 11 3/4, istruzione variata, cioè: 
Lunedì e venerdì , elementi di Geografla ; 

Martedì e giovedì. Storia Naturale; 

Mercoledì , racconto morale ; 

Sabato, Storia Sagra. 

Dalle 11 3/4 alle 12, marcia, canto, ringraziamento; 
Dalle 12 alle 2 1/2, desinare, lavanda, ricreazione; 
Dalle 2 1/2 alle 3, lavoro manuale; 

Dalle 3 alle 3 1/2, lettura; 

Dalle 3 1/2 alle 3 3/4, marcia e canto ; 

Dalle 3 3/4 alle 4 1/4, istruzione variata, cioè: 

Lunedi e giovedì , Storia Sagra ; 

Martedì e venerdì , pesi e misure ; 

Mercoledì e sabato. Dottrina Cristiana. 

Dalle 4 1/4 alle 5, lavoro; 

Dalle 5 alle 5 1/4, marcia e canto; 

Dalle 5 1/4 alle 5 3/4, racconto morale ; 

Dalle 5 3/4 alle G, preghiera di ringraziamento; 

Dalle 6 alle G 1/2 , escrcizii ginnastici ; 

Dalle G 1/2 alle 7, colezione, ricreazione e partenza. 

N. li. Nell’ora del secondo lavoro del mattino du- 
rante tutta l'estate ogni giorno un numero de’bambini fa- 
rà la lavanda generale del corpo. Nell’ inverno nell’ora 
stessa si curerà la nettezza de’ piedi colla lavanda parziale. 
Tutto ciò sarà sempre regolato co’ consigli de' medici. 


V 
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REGOLAMENTI 

PER LE AMMISSIONI DEI BAMBINI ALL’ ASILO. 

Art. 36.° Non si ammettono ai nostri Asili che i bam- 
bini non minori dell’età di tre anni , nè maggiori di anni 
cinque. 

Art. 37.° Resteranno all'Asilo Gno all’ età di sette 
anni, giunti alla quale, passeranno in una scuola secon- 
daria, di cui l’oggetto principale sia l’istruzione. 

Art. 38.° Non si ammettono negli Asili che i figli di 
persone esercenti un’arte o un mestiere qualunque. 1 Ggli 
de’ poveri mendicanti ne sono assolutamente esclusi. Nel- 
r ammissione si darà la preferenza agli orfani ed ai più 
poveri. 

Art. 39.* Non sono ammessi i bambini affetti da ma- 
lattie contagiose ; e se prima i genitori di loro non abbian 
giustiGcato ch’essi ebbero la vaccina o il vainolo arabo, o 
nel caso che non abbiano avuto nè l’uno nè l’altro, non 
prestino il loro consenso che dal medico dell’Asilo sia loro 
apprestata la vaccina. 

Art. 40.° Sono necessarii per lo bambino richiedente 
gli attestati di nascita e battesimo, oltre quelli di misera- 
bilità , di vaccina e vainolo. 

Art. 41.° Ogni sabato, essendo di destinato alla vi- 
sita sanitaria dell’Asilo, i richiedenti verranno esaminati 
in quel giorno soltanto alla presenza dell’ Ispettore e del 
Medico, che veriGcheranno secondo le rispettive loro qua- 
lità i sopra indicati requisiti. Sarà permesso a’ genitori de’ 
bambini ammessi di venire in questo giorno all’Asilo, per 
esporre al medico lo stato speciale de’ loro Ggliuoli. 

Art. 42.* I genitori de’ bambini saranno avvertiti di 
qualunque cura o operazione chirurgica si stimasse oppor- 
tuna di fare a prò de’figliuoli, prima che venga intrapresa. 

Art. 43.” I rimedii per quelle cure, che si potranno 
fare nell’Asilo, sono somministrati gratuitamente dalla So- 
cietà. 

Art. 44." Col consiglio medico si assenteranno prov- 
visoriamente dagli Asili i bambini affetti da mali contagio- 
si, ma prima di assentarli ne saranno avvertiti i genitori. 
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Art. 45.” I genitori, mettendo i loro bambini agli 
Asili, si obbligano a lasciarveli tutta la giornata, prov- 
vedendoli di una quantità di pane proporzionata all’età del 
bambino ed al bisogno dell’ intiera giornata. 

Art. 46.° Gli Asili si aprono la mattina alle ore 8 
nell'estate, alle ore 8 1/2 neU’inverno, secondo l’orario, 
e si chiudono alle ore 24 italiane di tutte stagioni. 

Art. 47.® Ad ore 91/2 nell’estale, e ad ore 9 3/4 nel- 
l’inverno si chiudono le porte degli Asili, nè si ricevono 
più bambini. 

Art. 48.® Sono esortati i genitori de’ bambini am- 
messi di mandare i loro Bgliuoli netti nel corpo e special- 
mente nel capo. La Direttrice non risparmierà mezzi per 
conseguire quest'ultimo scopo precipuamente. 

Art. 49.° Saranno rimandati que’bambini che faces- 
sero assenze troppo frequenti , o più lunghe di una set- 
timana , senza che i genitori dessero le opportune giusti- 
ficazioni. 

Art. 50." I bambini dovranno essere accompagnati 
agli Asili da’ loro genitori, o da persone di loro fiducia, 
che verranno poi la sera a riprenderli. 

Della Direttrice. 


Art. 51.® Lo scopo degli Asili Infantili è di offerire 
ai bambini delle infime classi del popolo un ricovero, dove 
si supplisca per quanto è possibile a tulle quelle cure, che 
essi avrebbero a buon diritto aspettate dalla famiglia , se 
la miseria e la negligenza non la avessero pervertila. 

Art. 52.° L’Asilo è destinato adunque a prestare ai 
bambini che vi sono accolti, quelli uflicii stessi che nelle 
classi agiate presta la famiglia. E però l’Asilo è veramente 
una famiglia. 

Art. 53." Di questa famiglia poi la Direttrice sia la 
madre, ed i bambini sieno tra loro tutti fratelli. 

Art. 54." La missione data dalla Società alla Diret- 
trice di un Asilo è dunque quella di una madre amorosa 
ed intelligente, che amando i figli, e studiandone V indole, 
consacra tolto il suo tempo , tutte le sue cure , tulli i suoi 
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pensieri alla loro buona educazione fisica* intellettuale e 
morale. 

Akt. 55.° Queste condizioni impongono alla Diret- 
trice cotali doveri che non possono definirsi a modo di re- 
gola. Se ella sente gli affetti di madre degl' innocenti, a cui 
l’abbandono ed i cattivi esempi sono arra di sciagure e di 
perdizione, e i quali la carità educatrice tenta di sottrarre 
al vizio ed alla miseria, ella troverà nel suo amore e nella 
sua carità le più sicure regole di sua condotta. 

Art. 56." Il regolamento suppone queste condizioni 
nella Direttrice, e determina la sola parte esterna delle sue 
azioni, in quanto esse rendono efficaci gli sforzi e la sua 
materna sollecitudine , istituendo l’ordine e la disciplina 
nell’Asilo. 


Attribuii e doveri della Direttrice. 

Art. 57.° La Direttrice è capo dell’Asilo, ed istrut- 
trice della seconda Glasse nel tempo stesso. La Sottodiret- 
Irice, r Aiutante e l’inserviente dipendono da lei per tut- 
to ciò che concerne la disciplina c l’ordine generale del- 
l’Asilo. 

Art. 58.° Ma ella non ha alcuna autorità sulla Sot- 
todirettrice per ciò che riguarda l’istruzione e l’ ordine in- 
terno della prima Classe. 

Art. 59.° La Direttrice dovrà trovarsi all’Asilo mez- 
z’ora prima che le sue porte si aprano ai bambini ; ed assi- 
sislita dalla Sottodirettrice, dall’Aiutante e dall' inservien- 
te, farà un’accurata ispezione della nettezza in tulle le par- 
ti della casa , prendendo nota sul suo giornale delle osser- 
vazioni che se le presenteranno. 

Art. 60. ° Alle ore 81/2 nell’inverno, ed alle 8 nel- 
l’estate occuperà la tribuna, e comanderà , che la porta ‘ 
dell’Asilo sia aperta per ricevere i bambini. 

Art. 61.“ Durante il primo lavoro manuale del mat- 
tino darà luogo ai seguenti esercizii mentali. 

1 . ° Lunedi , ripetizione senza cantare delle canzoni 
c degli inni ; 

2. ° Martedì, ripetizione de’ nomi delle stagioni, de’ 
mesi e de’ giorni della settimana ; 
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3.° Mercoldì, esercizio di nomenclatura sulle cose più 
comuni alla vita; 

4/ Giovedì, canzoni a memoria ; 

5. " Venerdì, numerazione dall’ uno al cento; 

6. ° Sabato, ripetizione degli atti cristiani, del Credo, 
de' Comandamenti della legge di Dio e di quelli della Chie- 
sa, delle virtù Teologali ec. 

Art. 62." Nell’ora stabilita per T appello la Direttri- 
ce scenderà dalla tribuna, ed osserverà i bambini da presso 
per verificare, se l’Aiutante abbia bene eseguita Tispezioiie 
a lei commessa nel ricevere i bambini all’Asilo. 

Art. 63.° Se troverà bambini con mal d’occhi o altre 
malattie cutanee contagiose , disporrà che sieno in parte 
separala dagli altri. Prenderà nota di queste omissioni del- 
r Ajutante , come di tutte le altre, che verificherà, astenen- 
dosi non per tanto dal far eseguire o ripetere ciò , che è 
stato non fatto o mal fatto, per non interrompere il corso 
degli esercizii. 

Art. 64.° Fatta così l’ispezione, la Direttrice già ri- 
salita alla tribuna, comanda che la porta sia chiusa, e 
proibito l’ingresso a tutti indistintamente, che non siano 
muniti d’un permesso scritto dal Presidente della Società 

0 dal Presidente della Deputazione Generale. Sono eccet- 
tuati da questa regola il Segretario della Società ed i Com- 
ponenti della Deputazione Generale. 

Art. 65." Quindi la Direttrice procede all’appello , 
notando le assenze ; e saputo che avrà dall’ Aiutante il nu- 
mero de’ bambini presenti alla prima Classe, lo noterà sul 
registro. Poi scriverà sul libro della spesa il giorno ed il 
numero de’ bambini presenti , appopcndovi la sua sotto- 
scrizione, e farà consegnare il libro all’inserviente per 
mezzo dell’Aiutante. 

Art. 66." Provveduto a queste cose, laDireltrice pas- 
serà alla preghiera ed agli esercizii, a norma del Mantiaìt 
e dell’orario. 

Art. 67.° Ad ora di desinare la Direttrice condurrà 

1 bambini, secondo le regole stabilite nel Manuale, alia 
sala a ciò destinata; c prima di dare il permesso di man- 
giare saggerà la minestra , e verificherà la quantità , no- 
tando le sue osservazioni sul giornale. 


■ — 32 — 

Akt. 68.° Leggerà qaiodi all’ Aiutante le osservazioni 
fatte riguardo a lei , senza istituire dialogo su di esse. 

Art. 69.° Lascerà l’Asilo per ritornare alle ore due 
pomeridiane precise nell’ inverno, ed alle due e mezzo pre- 
cise nell’ estate. 

Art. 70. ° Ritornata all’Asilo, riceverà il rapporto 
dell'Aiutante sulle cose seguite durante la sua assenza, e 
ricomincerà gli esercizii a norma dell’orario e del Mor 
nuale. 

Art. 71.° Lascerà l’Asilo dopo' che l’ultimo bam- 
bino ne sarà uscito. 

Art. 72.° A misura che le madri o altre persone 
delegate verranno dopo desinare a riprendere i bambini', 
la Direttrice farà loro quelli avvertimenti che crederà do- 
ver fare, e secondo le occasioni che vi saranno state. 

Art. 73.° Usciti tult’ i bambini, la Direttrice legge- 
rà all’ inserviente le osservazioni riguardanti a lei fatte du- 
rante il giorno, e si ritirerà. 

Art. 74.° La Direttrice oltre il giornale di presenza 
per tutt’i bambini dell’Asilo , e quello di presenza ed as- 
senza per la sua classe particolare , terrà un giornale, ove 
andrà notando tutte le cose che riguardino l’ andamento 
dell’Asilo. Su questo giornale noterà le omissioni, le ne- 
gligenze delle persone a lei sottoposte , la qualità e quan- 
tità del cibo apprestato ai bambini , il numero delle per- 
sone che avranno visitato l’Asilo, e quando avvenga che 
ne conosca i nomi li registrerà eziandio. 

Art. 75.° Ua altro giornale è destinato a raccogliere 
i fatti e le opposizioni che concernono i bambini. Regi- 
strerà su di questo le diligenze e le negligenze, i fatti che 
possono dare idea dell’ indole , e delle inclinazioni de’bam- 
bini, la condotta e decenza , la mancanza degli oggetti ne- 
cessari! al vestire , le omissioni in fatto di nettezza, le ma- 
lattie ec. ec. 

Art. 76. Durante il lavoro la Direttrice parlerà il 
meno che sia possibile , e non abbandonerà la tribuna che 
quando sia assolutamente necessario. 

Art. 77.° Si rifiuterà ad ogni specie di dialogo col- 
le persone che verranno a visitare l’Asilo, e non inter- 
romperà in grazia loro il corso degli esercizii. 
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ÀBt. La Direttrice non può derogare meuomà- 
mente alle prescrizioni dell’Orario e del Manuale, a me- 
lo che Bon ne abbia ottenuto espresso ordine scritto dalla 
Deputazione Generale, per mezzo del Presidente. 

Art. 79.° Non può allontanarsi dall’Asilo durante le 
ore stabilite senza il permesso del Presidente della Depu-< 
tazione Generalii 

Amt. 80.° Saranno accordati alla Direttrice alcuni 
giorni di Tacanza quando ella li richieda', e sempre col 
permesso in iscritto dd Presidente della Deputazione: ma 
tai giorni di vacanza non oltrepasseranno il numero di 
quindici in un anno intero. 

Attributi e doveri delta Sottodirettrice. 

Àbt. 81. ° La Sottodirettrice ha l’assoluta direzione 
della 1.* Glasse de’ bambini. Quando le due Gassi vengo- 
no riunite, ella assiste ed aiuta la Direttrice! 

Art. 82.^ Dipende dalla Direttrice per tutto ciò che 
concerne l’ordine e la disciplina comune alle due Classi. 

Art. 83.'’ Dovrà trovarsi all’Asilo all’ ora stessa in- 
dicata per la Direttrice^ é l’aiuterà nell’ispezione di net-^ 
tazza della casa. 

Art. 84.° All’ óra detta nell’Orario occupa la tri- 
buna delia prima Glasse, e fatta l’ispezione di nettezza e 
l’appello, secondo é stabilito per la seconda Gassai dà 
all’Aiutante il numero scritto de’ bambini presenti. 

Art. 85.° Lascerà l’Asilo quando i bambini hanno 
il permesso di mangiare per ritornare alle ore due pome- 
ridiane precise nell’ inverno, ed alle due e mezzo precise 
nell’estate. 

Art. 86.° Al ritorno riceverà il rapporto dell’ Aiu- 
tante sulle cose seguite, e che riguardano i bambini della 
1 .* Classe, e ricomineerà gli esercizii a norma dell’Orario 
e del Manuale. 

Art. 87.° La Sottodirettrice terrà un giornale d’as- 
senza e di presenza per la sua Classe, ed un altro giornale 
particolare ai bambini, secondo che è detto all’ articolo 75. 

Art. 88.° La Sottodirettricc farà le veci della Direi-' 
trice in caso di costei assenza, ma non assumerà la dire- 
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ziooe della 2.* Classe senza un ordine espresso dell' Ispel* 
tore di mese. 

Art. 89.° Gli articoli 76 e seguenti sono comuni tan- 
to alla Direttrice che alla Sottodirettrice. 

Doveri deli Aiutante . 

Art. 90. ° L' Aiutante dovrà già essere giunta all’A- 
silo nell'ora prescritta per la Direttrice e Soltodireltrice. 

Att. 91 Riceve i bambini quando vengono all’Asi- 
lo tutte le mattine, fa l’ispezione di nettezza, e li manda 
alle rispettive classi. 

Art. 92.° Esaminerà se i bambini abbiano male agli 
occhi, 0 alle labbra, se siano netti nel viso, nelle mani, 
nel capo e nelle vesti , se siano calzati, se abbiano il grem- 
bialetto di modello , se abbiano recato seco il pane. 

Art. 93.° Pe’ bambini che abbiano male agli occhi, 

0 alle labbra , prenderà il permesso dalla Direttrice per 
rimandarli subito alle loro case, ingiungendo alle madri 
di ricoqdurli il sabato alle ore 10 1/2 del mattino, perchè 
sieno visitati dal medico. Lo stesso eseguirà per quei bam- 
bini , che visibilmente siano infermi. 

Art. 94.° Farà dall’ inserviente lavare e nettare i 
bambini che ne avessero bisogno, prendendo nota sul suo 
giornale tanto di questi , che di coloro che avessero le ve- 
sti sudice. 

Art. 95.° Rimanderà col permesso della Direttrice 

1 bambini che non avessero scarpe, grembiale, o pane. 

Art. 96.° Durante il lavoro e gli esercizi! l’Aiutante 
dipenderà dagli ordini della Direttrice, ed assisterà alla 
classe che c^.la le indicherà. 

Art. 97.° Assiste al desinare, alla lavanda, ed ha 
in custodia e sorveglia i bambini durante la ricreazione 
sino alle ore 2 1/2 pomeridiane. Tornata la Direttrice, e 
SoUodirettrice , lascia l’Asilo per ritornarvi l'indomani. 

Art. 98.° Nell'ora di ricreazione l’Aiutante impedi- 
rà che i bambini facciano rumore , che si picchino , che 
corrano, e procurerà di divertirli con giuochetti innocen- 
ti e non pericolosi. Farà che parlino fra loro senza grida- 
re, li occuperà co’ balocchi appartenenti all’ Asilo, ed ordi- 
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nera i gìuocbi di penitenza, come meglio potrà, distribuen» 
do i bambini in varii crocchi , e procur^do che le Classi 
siano divise fra di loro, quanto più si potrà. 

Art. 99." La ricreazione, che segue il desinare, ha 
per iscopo il riposo , e però deve essere evitato ogni moto 
violento ed ogni occasione di danno pe’ bambini , o di 
sdegno fra di loro. 

Art. 100.° L’aiutante sarà assistita durante tutta la 
ricreazione dall’ inserviente. 

Art. 101 .° Ella potrà, quando la occasione lo diman- 
di, separare i bambini indocili, facendoli sedere separa- 
tamente in una stanza vicina. Questa è tutta la punizione 
che può dare. 

Art. 102.° L’Aiutante supplirà la Sottodirettrice in 
caso di costei impedimento. 

Doveri delf Inserviente^ 

Art. 103.° L’inserviente è sotto la dipendenza della 
Direttrice e della Sottodirettrice , delle quali esegue gli 
ordini. 

Art. 104. “Dee trovarsi all’Asilo prima della sua aper- 
tura, per preparare ciò che bisogna; e le è ingiunta la ri- 
gorosa osservanza della nettezza della persona e la custodia 
degli oggetti e mobili dell’ Asilo. 

Art. 105.“ Deve lavare e pettinare que’ bambini che 
ne avessero bisogno. 

Art. 106.° Deve vestire con decenza, ma senza lus-* 
so; l’è vietato di usare nell'Asilo abiti ricercati e vistosi. 

Art. 107. “Nel momento il più opportuno ella mange- 
rà nell’Asilo, senza profìttare degli avanzi della mensa de' 
bambini. 

Art. 108.° Apparecchia la tavola per il desinare , la 
sparecchia, e fa l’ intero servizio della cucina. Serve, por- 
ge da bere, rigoverna e ripone ogni oggetto al suo posto. 
Accompagna i bambini al cesso. 

Art. 109.“ Riceve dalla Direttrice la consegna della 
biancheria per l’uso della settimana. 

Art. 110.“ L’è proibito di usare asprezza, tanto nel 
discorrere, quanto ne’ modi che usa verso i bambini; di 
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dare ascolto a’ loro rapporti, di parlare senza bisogno e di 
entrare in contestazioni co’ genitori de’ bambini e colle per- 
sone cbe li accompagnano. 

Art. 111. "Quando le vengono fatti reclami si dai bam- 
bini , come dai loro genitori , dovrà chiamare la Direttrice , 
0 Sottodirettrice, ad ascoltarli. 

Art. 112.° Tutte le sere aspetterà il permesso della 
Direttrice per chiudere l’Asilo e ritirarsi. 

Art. 113.° Anche ne’ dì festivi dovrà presentarsi alla 
Direttrice, per vedere se cosa alcuna occorra per l’Asilo. 

Art. 114.°L’èproibito severamente di accettare qua- 
lunque dono potesse venirle offerto o dai bambini , o loro 
genitori, o parenti. 

Art. 1 l5.°L’è proibitodi prestare alcun servizio per- 
sonale alla Direttrice e Sottodirettrice , essendo ella ser- 
viente dell’Asilo, e non d’altri. 

Art. 116.° In casi urgenti , e col permesso della Di- 
rettrice, potrà assentarsi dall' Asilo, sempre che surroghi 
un’altra donna nel suo posto, la quale sia di piena fiducia 
della Direttrice medesima. 


'Digilized by Google 


4 . 


St D S n 

db’socu contbibdenti e de’socii dottobi di medicina e 

CHIBDBGIA DELLA SOCIETÀ* NAPOLITANA PEB GLI ASILI 
INFANTai SOTTOSCBITTl SINO a’ PRIMI GIOBNI DI AGO- 
STO 1841. 

Jh'nwvi sotcriilori altra nota verrà pubblicata ad ogni 
Adunanza Generale. 
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Antimo Principessa di S. 

.\rdorc Principe di. 

Ardore Statclla Principessa di. 


Arnaud Tommaso. 

Aurelio Francesco. 

Avalos Duca di. 

Avalos Duchessa d'. 

Avalos Cav. Alfonso d'. 

Avanzo Antonio d'. 

Avena Giulia. 

Aversano Gennaro dell’. 
Avitabile Fortunato. 

Ayala Mariano d'. 

B. 

Bagnoli Duca di. 

Railler Signore. 

Baldacchini Michele. 
Baldacchini Saverio. 

Baldacchini Carolina nata de 
Curtis. 

Barone G. A. 

Bayard de la Vingtrie Armando. 
Bchr Giuseppe. 

Bellelli Gennaro. 

Bellelli Luisa. 

Berardini Giob. 

Bernardo Gaetano di. 

Blanch Luigi. 

Bianco Lorenzo. 

Block Teodoro. 

Bonadie Domenico. 

• 
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Coppola Francesco. 

Coppola Giacomo. 

Coppola Maria. 

Corcia Niccola. 

Comò Gabriele. 

Cornò Giovanni. 

Corrado Sebastiano. 

Covelli Giambattista. 

Cucinìello Ciro. 

Curtis Dragonetti Elena de. 

Cutò Principessa di. 

D. 

Damora Raflaele. 

Degas Ilarìo. 

Degas Enrico. 

Degas Odoardo. 

Del Re Giuseppe. 

Del Re Domenico. 

Del Re Leopoldo. 

Dentice Prìncipe Luigi. 

Dentice Principessa. 

Diana Maria Giuseppa. 
Donnaperna Marchese. 

Ducenta Marchese di. 

Duport Enrichetta nata Deuglas. 
Dupont Maurizio. 

E. 

Ercole Maria nata Ruonocore. 
Evangelista Giovanni. 

F. 

Falcon Clemente. 

Falcon Valerio. 

Fanelli Giuseppe. 

Fanelli FilipiM). 

Fanelli Emmanuele. 

Fattore Gennaro. 

Federici Onofrio. 

Ferrante Rarone Angelo de. 
Ferrante deU’Oratorio Aniceto. 
Ferrare Francesco. 

Ferrari Giuseppe. 

Ferrari Ferdinando. 


Ferraro Gabriele Maria. 

Ferrare Gennaro- Antonio. 
Ferraro Gennaro-Antonio per un 
Anonimo. 

Filiasi Francesco. 

Filiasi nata Somma Giuseppina. 
Filippi Giuseppe. 

Firrao Maria. 

Fiorio Giuseppe. < 

Folgori Francesco. ' 

Folgori Ferdinando. 

Fonton Caterina. 

Ferii Duchessa di. 

Frascari, Barnabita, D. Carlo. 
Forquet Giacomo. 

Forquet Francesco. 

Fortunato Luigi. 

Francavilla Principessa di. 
Franco Pietro Giovanni. 

Frisaci Domenico. 

Fusco Ralfaele. 

G- 

Gabrielli Conte Luigi. 

Gaeta ni Raflaello. 

Gagliati Marchese. 

Galanti Aurelio. 

Galanti Giacinto. 

Galeota 

Gallo Carlo .Mastrilli Marchese di 
Gallo Gaetano. 

Gallo Duca di. 

Gallotti Barone Giuseppe. 
Gallotti Giovanni. 

Gamboa Carolina. 

Gasparrini Guglielmo. 

Gatti Stanislao. 

Gattis Ascanìo de. ■ 

Gentile Contessa. 

Genzano Marchese di. 
Genzaiio-Gabrielli Luisa. . 
Giacomo Prìncipe di San. > 

Giampietro Dottor Ferdinando 
GianneUi Valerio. 

Giordano Francesco. 

Giardinelli e Militelli Principe di. 
Giordano Giovanni. 
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Giordano Carlo. ' 

Giordano Michele. 

Giordano Teresina. 

Girardi Barono Ferdinando de. 
Girardi Maria Giovanna de. 
Girardi Baronessa de. 

Girardi Barone Giovanni de. 
Girardi Maria Antonia. 

Giura Cav. Luigi. 

Giusso Lorenzo. 

Giuaso Luigi. 

Golia Oott. Luigi. 

Golia Doti. Camilto. 

Greca Augusto la. 

Grifeo Contessa. 

Grifeo Conte. 

Guacci-Nobile Maria Giuseppa. 
Guarasci Merelli Cristina. 
Guarini-Carafa Giulia. 

Guarini Elisabetta. 

Guarini Federico. 

Guerra Fortunato. 

Guerra Camillo. 

Guerra Giuseppe. 

Guerra Cav. BalTaele. 

Guida Michele. 

GuiUamat Vincenzo. 

H. 

Henry Francesco. 

Horatiis Cesare de. 

Hippolytis Giovanni de. 

I. 

laccarino Domenico, 
lannotti Michele, 
lelasi Sebastiano. 

Imperatrice Vincenzo. 
Imperiale Marchese di Sant'An- 
gelo. 

levine Felicta. 
levine Micbelina. 

Ippolito Giovanni. 

Isè Giovanni. 


L. 

t 

Landolfi Giovanni. 

LandolC Luigi. 

Lanza Cav. Dottor Vincenzo. 
Latiano Marchesa di. 

Lauria Giuseppe Aurelio. 
Lavello Duca di. 

Leandro Giulio. 

Lecca Maresciallo Demetrio. 
Lenci Vincenzo. 

Leognano Duchessa di. 

Lerro Giovanni. 

Leva Giuseppe de. 

Liberatore Elisa. 

Liberatore RalFacle. 

Licignano Duca di. 

Liguoro Raimondo de. 

Loefller Federico. 

LoefUer Maddalena. 

Longobardo Mariano. 

Lopez nata Petruccelli Maria. 
Lopez Vincenza. 

Lorenzo Carlo di. 

Lotti Vincenzo. 

Lucchesi Palli Generale Ales- 
sandro. 

Lucifero Carniine. 

Luperano Principe di. 

Luperano Principessa di. 

M. 

Mamonc Sacerdote Giuseppe. 
Magliari Cav. Dott. Pietro. 
Maiiiri Antonio. 

Mancini Gennaro. 

Mandcl 

Manganare Giusepiie. 

Matigoni Antonio. 

Mannella Nicola. 

Marchese Beatrice. 

Marosca Capitano Francesco. 
Mari Marchesa de. 

Marinelli, Diacono, Francescan- 
tonio. 

Marinis Alessandro de. 

Marini Serra Giuseppe. 
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tfarulli Emilio. 

Marsilio Commend. Ottavio de. 
Marsilio de Girardi Maria Rosa. 
Martino Giovanni de. 

Martino Luigi de. 

Martino Saverio di. 
Marulli-Santasilia Contessa Con- 
cetta. 

Marnili Luisa. 

Marzano Luigi. 

Masseangeli Masseangelo. 
Masseo vittoria. 
Mastrìlli-Statella Maria Felice. 
Mastrolilli Rebecca. 

Medici Michele de. 

Mele Carlo. 

Merenda Giuseppe. 

Marra Lucio della. 

Mesagne Marchesa di. 
Messanelli Marchesa di. 

Milone Raimondo. 

Minervini Nicola. 

Minieri Carmine. 

Moltedo Giovanni. 
Monasterace-Filomarino Du- 
chessa di. 

Monasterace Duca di. 

Montagna Francesco. 

Montayne Enrico de. 
Montaperto Conte di. 
Montemayor-La Combe Marian- 
gela de. 

Montemiletto Principe di. 
Montemiletto Principessa di. 
Monterisi Sergio. 
Montesantangelo Conte di. 
Morbilli Duca Giuseppe. 
Mormile Giuseppe. 

Morre Filippo. 

Morvillo Giuseppe. 

Moscarella Lucrezia. 

Mundo Gennaro. 

Muscettola de'Conti di Picerno 
Letizia. 

N. 

Niccolini Antonio. 


Niccolini Fausto. 

Niccolini Felice. I 

Nicolini Francesco. j 

Nigris Carlantonio de. 

Noia Duca di. 

Noia Duchessa di. 

Norant 

0 . 

Oberty Teresa. 

Oliva Barone Giacomo. 

Orilia Fulgenzio. 

Oricchi Agostino. 

Orlando Marchesa Gaetan». 
Ottaiano Principe di. 

OUaiano Principessa di. 

P. 

Paduli-Coscia Duca di. 

Palermo Gaetano. 

Palermo Francesco. 

Palomba Francesco. 

Palumbo Ferdinando. 

Pamphilis Giacinto de. 
Pandolfelli Gennaro. 

Pangrati Giacomo. 

Panico Sacerdote D.Giovan Bat- 
tista. 

Papero Carlo. 

Pappalettere Cav. Saverio. 
Paragallo Francesco. 

Pardini Sacerdote Francesco. 
Parisi Donato. 

Parisi Gennaro. 

Pascale Giuseppe. 

Pascale Luigi. 

Patrìzii Marchese Francesco. 
Patty Carlo. 

Pegna Gaetano La. 

Peintner Leopoldo. 

Pennasilico , deU’Oratorio , Giis- 
seppe. 

Perez Navarrete Pietro. 

Perret 

Pescopagano Marchese di. 
Peterson Gustavo. 
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Petrulla PrìDcipe di. 

Pianura Conte di. 

Piccaluga Gaetano. 

Piccolellis Ottavio de. 

Piedimonte Principe di. 

Pignaiari Carlo. 

Pignatelli-Borgia Principe Diego. 
Pignatelli Canonichessa Marga- 
rita. 

Pignatelli Principe Ferdinando. 
Pignatelli Principe Girolamo. 
Pignatelli Renner Francesca. 
Pignatelli Colonna Principessa. 
Pinelli Francesco. 

Piretti Dolt. Giuseppe. 

Pisanelli Giuseppe. 

Piscicelli Giovanni. 

Piscicelli Luigi. 

Poerio Barone Giuseppe. 

Poerio Carlo. 

Polignano Duca di. 

Pollastrelli Domenico. 

Pook A. D. 

Porta Leonardo. 

Positano Duchessa di. 

Postiglione Andrea. 

Potenza KafTaele. 

Pozzo Luigi del. 

Prato Barone di. 

Prota Pietro. I 

Prudente Dott.Franceico 
Pulli-Filotico Virginia. 

Puoti Marchese Basilio. 

Puoti Giamnuffia. 

Q. 

Quadri Cav. Dott. Gio. Battista. 
Quarto Pompeo. 

Quattromani Gabriele. 

R. 

Bagone Luigi. 

Ravy Marttiscclli e Compagni. 
Raymond Madama. 

Regina Duchessa dì. 

Rendina di Campomaggiore Sa- 
verio. 


Riardo-Cafaro Duca di. 

Riario Sforza Duca. 

Riario Giulia. 

Ricciardi Elisabetta. 

Riccioli Gennaro. 

Riegler Giovanni. 

Rispoli Vito. 

Rivadebro Marchesa di. 
Rivadebro Marchese di. 

Rocca Cataneo Principessadella. 
Roccaromana Duca di. 

Rodici Leo|)oldo. 

Rodogna Dott. Placido. 

Romani Francesco. 

Romano Barone Francesco. 
Romano-Colonna Niccolò. 
Romano Enrichetta. 

Rosati Cav. Dott. Franco. 

Rossi Achille Ant. 

Rossi Annina. 

Rossi Diomede. 

Rossi Vincenzo Ant. 

Ruflb Marchese. 

Ruggiero Francesco Paolo. 
Ruggiero Gaetano. 

Ruggieri Ruggiero de. 

Russo Salvatore. 

S. 

Sacchi Terenzio. 

Sagarriga Nicola. 

Salines Angelo. 

Salsa Marchesa di. 

Sanctis Gabriele de. 

Sanfelice Maria Giuseppa de' 
Monti. 

Sangro Michele de. 

Sansevero Principe di. 
Santasilia Marchesa Luisa Lantì. 
Santamaria Agostino. 

Santoro Giorgio. 

Saponara Contessa di. 
Sarmieuto Commenl. Giubo. 
Satriaiio Duca di. 

SaVarese Annina. 

Savarese Giacomo. 

Sa V arese Roberto. 
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Savignano Contessa di. 

Scaglione Cav. Ferdinando. 
Schiava Antonio Mastrilli Mar* 
chese della. 

Scondito Duca Capece. 

Scondito Duchessa Sanseverino. 
ScoD . . . Principe di S. 

Scotti Enrico. 

Scovazzo Gaetano. 

Scovazzo Luigi. 

Segrè Giacomo. 

Selvaggi la Generale. 

Selvaggi Michele, 

Serra Gaetano. 

Serra Giovan Battista. 

Settembre Gennaro. 

Sforza Enrico. *. 

Sicignano Duchessa di. 

Siili Costantino. 

Simeone Francesco. 

Simeone Michele. 

Simone Giovanna de. 

Simonc Virginia de. 

Sio Giuseppe de. I 

Smargiassi Gabriele. 

Solimene Michele. 

Somma Gaetano. 

Sorrentino Tommaso. 

Sparano- Rossi Marianna. 
Sperduti Michelina. 

Spinelli Comment. Antonio. 
Spinelli Ferdinando. 

Spinoso Ruffo Principe di. 

Staiti Cav. Giacomo. 

Staiti Generale Gio.Battista. 
Starace Antonio. 

Statella Eleonora. 

Statella Costanza. 

Statella-Berio Contessa. 

Stefano Gabriele de. 

Stcriick Cesare de. 

Stigliano Doria Principessa di. 

T. 

Tacchi P. Barnabita , Viceretto- 
re delColleggiodi Caravaggio. 
Taturi Carlo, 


Taglialatela Vineenso. 

Tarantini Leopoldo. 

Targiani Niccolò. 

Tari Giuseppe. 

Tschudy Marchesa Ihirichetta. 
Teodoro Duca di S. 

Terranova Duca di. 
Terranova-Correale Conte di. 
Terranova-Colonna Contessa di. 
Thomasis Lucia de. 

Thouron Bruno di. 

Tocco Carlo di. 

Tocco Nicola di. 

Tommasi , nata Monfoite , Mar- 
chesa. 

Torà Filangieri Duchessa di. 
Torà Duca di. 

Toro Raffaele. 

Torre Acquavival)ucbessa della. 
Tortora Brayda Carlo. 

Tortora Roberto, 

Tour Conte Emmanuele de la. 
Tour Contessa C. de la. 
Trani-Buonocore Regina. 
Traversa Teresa. 

Tricase Principe di. 

Triggiano Principe di. 
Trìggiano Principessa dì. 

Troya Carlo. 

Troyse Antonio. 

Troyse Giulietta. 

V. 

Yaccaro Matonti Pietro. 

Vaglio Contessa del. 

Valle Filippo della. 

Valle Gius^pe della. 

Vecchioni Commend. Cario. 
Ventignano Duchessa di. 
Ventignano Duca di. 

Versace Commendatore Paolo. 
Vico Cavaliere. 

Vigo Luigi. 

Villa Principe di. 

Villari Luigi. 

Villari Vincenzo. 

Visocchi Giacinto. 
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Volpiceila Raflaete. 
Volpicella Filippo. 

Volpicelli Luigi. 

Volpicelli Pietro. 

Volpicelli Pace Rosa. 
Vonwiller Davide. 

Yulpes Cav. Dott. Benedetto. 

W. 

Winspeare Barone Davide. 


z. 

Zarienga Doti. Vito. 
Zozza Baronessa Luisa. • 
Zingaropoli Epifanio. 

Zino Lorenzo. 

Zir Gaetano. 

Zizzi Nicola. 


N. B. NtWa prima Adunanza generate e nelle olire tegnenti si 
darà conto per lettura e poi per xstampa degli straordinarii doni a 
largizioni fatte alla casta della Società per gli Asili Infantili da' to~ 
eii medesimi o da altre persone; tra le quali potremmo sin d ora no- 
minare il Barone di Rolhtchild, la Contessa Narithkint etc. etc. 
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